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“ ... la Misericordia rende il mondo meno freddo e più giusto “    
Papa Francesco 

Nel decennale del nostro periodico Il “punto”  
del Governatore 
Ci auguravamo tutti di aver superato 

la Pandemia che ci aveva 

pesantemente condizionato fino a fine 

maggio scorso, pensavamo che 

l’estate avesse spazzato via il Covid-

19. Purtroppo non è stato così e ci 

siamo ritrovati nuovamente alle prese 

con questo nemico invisibile ed 

insidioso che giorno dopo giorno 

continua, inarrestabile, la sua corsa. 

Il messaggio che voglio però dare a 

tutti è un messaggio di speranza e di 

positività. Dobbiamo sì avere paura, 

prestare tutte le attenzioni prescritte, 

ma dobbiamo vivere questo momento 

come un’opportunità di cambiamento. 

L’emergenza pandemica in sintesi si 

esprime con le parole: paura, ma 

anche con cambiamento e 

opportunità. E su queste ultime due 

vorrei fare alcune riflessioni e vorrei 

portare l’attenzione di tutti.  

La Pandemia di Coronavirus deve 

essere l’opportunità per un nuovo 

inizio per trasformare l’emergenza in 

cambiamento e in opportunità, deve 

essere un’occasione per costruire una 

società migliore, più solidale, più 

equa. Dobbiamo riscoprire il valore 

dell’agire insieme e dei valori comuni, 

valori di cui sembriamo esserci 

dimenticati ricordandone solamente 

nei momenti di estrema difficoltà, 

dopo i terremoti o durante le carestie 

e le epidemie.  

L’esperienza che stiamo vivendo 

segnerà inevitabilmente il nostro 

modo di essere Volontari e di 

rapportarci alla comunità, anche se, è 

difficile poter prevedere questi 

cambiamenti. Certamente, conclusa 

l’emergenza Coronavirus, non 

possiamo pensare di ripartire con le 

attività come se un brutto sogno fosse 

finito e ricominciare come prima. Al 

contrario, l’epidemia ha ancor più 

“avvicinato” la Misericordia e i suoi 

volontari alla cittadinanza perché 

quando c’è un’emergenza, quando c’è 

bisogno di aiuto i volontari della 

Misericordia ci sono sempre!  

Il nostro periodico Misericordiain-

forma nasce nell’agosto del 2011, dici 

anni fa, in seguito alla necessità di 

rispondere al bisogno dei tempi di far 

conoscere a tutti, sostenitori e volonta-

rie, la realtà associativa con argomenti 

di vario genere legati alle attività e 

alle esperienze in linea con il continuo 

processo di rinnovamento della Mise-

ricordia.  

Nel tempo ha trattato temi riguardanti: 

chi siamo, la nostra missione e lo sche-

ma organizzativo che ci siamo dati; i 

dati di bilancio e dell’operatività; la 

situazione finanziaria e le previsioni 

per il futuro; alcuni servizi come quelli 

di protezione civile, di comodato d’u-

so degli ausili sanitari, di accoglienza 

dei migranti, dell’attività durante l’e-

mergenza covid. 

Misericordiainforma è un periodico 

annuale, ha una forma grafica semplice 

e sobria, in linea con lo spirito associa-

tivo che da sempre contraddistingue la 

nostra realtà, è fondato sull’idea che la 

Misericordia rappresenti un punto d’in-

contro in cui ritrovarsi per portare idee, 

iniziative, energie, risorse e metterle al 

servizio della gente. 

I messaggi di Papa Giovanni Paolo II 

prima, e Papa Francesco ora, che sono 

riportati sempre sotto il titolo del perio-

dico, racchiudono in sé la nostra spinta 

ideale, la spinta a rendere concreto uno 

dei valori cardine della nostra società: 

la solidarietà.  

Gente al ser vizio della gente 

Anche la nostra Misericordia ha ade-

rito all’iniziativa “Gente al servizio 

della gente” promossa dalla Confede-

razione Nazionale delle Misericordie 

d’Italia. 

È una campagna che ha come obietti-

vo quello di rafforzare il “Movimento” 

e di cercare di rinnovare gli organici 

delle Confraternite, coinvolgendo 

sempre più persone giovani. Un invito 

a qusti a dedicare qualche ora del 

proprio tempo all’attività di volonta-

riato. 

Nella foto, la nostra consorella Teresa. 

Nella vita, ha lavorato per un po’ in 

una pasticceria e da quest’anno è tor-

nata sui libri. Studia alla facoltà di 

Scienze della formazione primaria 

dell’Università di Udine. 

Teresa è una nostra volontaria, dedica 

qualche ora del suo tempo libero alle 

nostre attività. Lo scorso anno, in 

emergenza Covid, assieme ad altri 

volontari, si è resa disponibile per un 

servizio in collaborazione con la Pro-

tezione Civile del Comune di Gorizia 

per la consegna di generi alimentari e 

farmaci e per piccole commissioni a 

favore di anziani e persone impossibili-

tate ad effettuare autonomamente la 

spesa.  

Teresa è anche membro del Magistrato 

(Consiglio Direttivo) della nostra Con-

fraternita. 



 

 

Durante la perdurante crisi Covid-19 

le richieste di servizi da parte della 

popolazione dei comuni dove 

operiamo prevalentemente ma anche 

Grazie ai volontari. Numerose le richieste supplementari 

di altri comuni della provincia sono 

state numerose e talvolta al di fuori 

dell’area dei nostri tradizionali 

trasporti socio sanitari. 

Abbiamo accettato tutte le richieste 

che siamo riusciti a soddisfare grazie 

alla grande disponibilità dei nostri 

volontari.  

Siamo stati aiutati dai volontari più 

giovani che hanno accolto l’invito 

della Misericordia a prestare la loro 

opera in questa emergenza. 

I numeri dell’esercizio 2020 
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        Indossando 

  la divisa i volontari  

della Misericordia 

si impegnano 

 a gesti solidali 

  verso il prossimo. 

La divisa quindi  

non è una semplice 

Immagine ma è un 

Simbolo di chi presta 
aiuto a quanti si  

Trovano in difficoltà  

o in solitudine.  

La divisa della Misericordia cos’è 

sua, gli appartiene tanto quanto lui 

appartiene a lei, e il suo cuore si tinge 

dei suoi colori.  

Per prestare servizio all’interno 

dell’Associazione, il Confratello deve 

indossare la divisa della Misericordia. 

La divisa tuttavia non è solo un’unifor-

me per la sua sicurezza, ma motivo di 

orgoglio e di appartenenza a un Movi-

mento dalle radici antiche e solide.  

La pura passione e la voglia di aiutare 

il prossimo intrecciano i fili di questa 

uniforme che racchiude nella sua tela 

oltre 770 anni di aiuto nel segno del 

Vangelo a chi si trova nel bisogno e 

nella sofferenza.  

La divisa è un segno di riconoscimen-

to, i suoi colori sono un punto di riferi-

mento per i cittadini che li riconosco-

no e si sentono tutelati.  

È una seconda pelle, perché quando il 

Confratello la indossa, sente che è 


